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Le Mnziani di Gritpl 

SiaitrìbaiBde. a Criepi l'inieiitioDe di 
a brsTÌiir» i]uert'annu lA Badate dal Par< : 
lanisntO) fHoeDdoI» trrmiDBre osi mag­
gio. . . , 

Allora appli9^er«bbe la leggo su' mi-
Dieteri u (uroiirobba UD gabinetto più 
omogeDeo dell'attuale. 

I biglietti di Stato. 
la preTls'.oae di un aumento del oam-

IIÌM 8i è aoseodiato' il oambicr dei bi--
jilietti distalo d» t. lO'e o ùlla teso-, 
reria òeoltale di Roma Q iu quelle delle 
prnvÌQcfe. ,' ' , 

M.ii|ilia'iij dl»po'e ohe' i>ei oambio, î 
adojieriiio mólto gli tsou'di d'argentei. 

Per la perequazione fondiaria. 
La gmuta per hi- eeéottsione dèlia 

legge' della perKquasione fùDdiar'la, «otto 
la prestdeiisa del generale Ferrerò si 
sparti in varie lottooommi^t'onl illavoro 
da compiere 

I hvori di catnntazinoe oomlaeieraD' 
ao il 1 ra'itzo. " • 

II p'raon le nmmiuistriitivo per le. 
nuove direzioni oomparlimenlaii è pronto 
a qn'Uto.p.rimit ,ai'.;bom uari;aadhe il 
per80ii»!e''tBOBÌÓOj-'• • " i, 

Nuove da San, Remo., .. 

San .(temo 21, .Lo.ataiodej Kroaprioz 
ooi.tiDUii"ÌBlgIior»'fe oggi. 

Il'granduca di Daden b ritornato'a 
Cannes. ' • , ' • . • : • • 

Il bollettino offiginle di ie l̂ è' ustlto 
soltanto.ntamaHe. 

L» Btito ieri eramlRlinre tanto ri­
guardo' Alla toasè quanto le espetloi'a-
«ioni fi l'appetito. 
22.11 Kroopr.n: ebbe meno nodi di tuase 
paa<6 ' l'olumi eettimuDa la -pù gran 
purtfi'(Idi giorno faorl del'letto.' •' 
23,11 Kronprìu?. ha passato lòri una notte 
baoQ ss ma. Alio 11 aut. era già uì-
sato, I , ' • • • ' 

R maae 'nhàto tutta la' giornata ; «o{' 
fre unoora; la tosse) le 'prinoipeseee 
il priuoipe di Oailea parteciparono al' 
«rlniioli» dfae teiinesi alla villa Ormobd, 

Dispacci '• inviati da San Remo al 
Figaro conetatano che la gola del Kron-
prine è di nuovo gonfia e molto irri­
tata,'e ohe ai teme >u0ff bronchite; il 
Kronprinz-e la eua famiglia'godo asso­
lutamente scoraggiati. ' 

Si crede ohe l'ammalato, può ancora 
resistere al miasimo una doztlna di 
giorni,, ma ohe al adntrann una sofie-
caiiono subitanea è dà temere,-

jLi9 squadra inglese arriverà venerdì. 

''L 

I FATVI W AFRICA 
' Gliinda sgombrata da'gii abissini.' 

Massella 22, Seconda notisie da fonte 
attendibile Ghinda fu sgombrati!'affatto 
dai soldati di raa Alnln. 

La macoliina elettrioa a Saati. 
Ieri si'trasportò'a Siati'la maccbioa 

lelettrica che si manterrà per servire' 
0 /al la illuminiiiione dei lavori notturni 

/ nei {l!orti, quando il caldo refoderà In'̂  
/ comodo il lavorare di giorno. 

In fasoio. . . 
Telegrafano all'iSsircito da Maasaua : 

, Kantìbai e i suol irregolari tengono 
/occupata Sab^ri>an)a, la stazione Inter* 
\ media fra Ailet e Ghinda, 
\ Sabarguma è in posizione p ù elevata 
jdi Ailet, con acqua sufficiente nelle vi-

/ olnanze, 
/ SI dice, che gli abissini guidati da 

ras Agoz marcino da Mùtsada vnrso 
Oura e Halai, nelle cui vicl'ianza dove 
trovarci la banda di Debt-b, 

A L L ' E Ì S I ' V ^ R O 

Il processo Wilson. 
Parigi 21. Il sostituto Lombard, dopo 

la luiigh Bsiina requisitorie, domandò ohe 
si applichi a Wilson l'art. 40B del co­
dice penale, par truffa a maneggi hf,a-
dolenti, perchè malgrado la sua sii^a; 
zìoue all'Elisoo uoù era in caso di dare 
decorazioDi, quindi il suo credito è im­
maginario-

L'art 405 punisce tali truffe eoo pena 
da UDO a cinque anni di oaroora Ri, 

guardo agli altri oocusatl doniaudA pene 
più leggiere, essendo la loro parte secoo-, 
darla, 

Nel processo per le . decorazioni Si-
gDorino e Oeminge presentarono riepot-
tivamonte le difese di Dubrenlle, Ribuar-
deau,. 

.Deuiang^ lOglenns ohe non saiate nes-
suua legge là quale punisca gli individui 
che vnnduoo la loro iniìue.izu, . 

Quel ohe Flourens ha oonse0nalo 
'a Menabree.' ,'' ' 

Flonrene consegnò lerlaltro à Mena''. 
brea le proposte per il trattato di som-
nioroìo. • 

La nota rus^a 
alla Germania Austria e Turchia 

. Mosoa. 22. La Gazislla. pubblidaìl 
ouptd dell» nota russa diretta alta Qsr-
mnnìa Ai(stria e'Tiifohip'. 

La nota dichinra che la.Bulgaria es­
sendo cau-ia dì disordine, per la paca 
europei, la Russia invitala Oermaai» 
e l'Austria a cuDsigl.are al sultisDO di 
dichiarare Goburgo usurpatore e di. ri-
ohleJere la s-ua pi>rtenza. 

.Se.l'Austria sotteoe isma secondi fini 
In sua proposi», U Russia promette di,-
tener conto delle susoetiivilà austriache.! 

L'inoidente franooi-taiiano a (/lodane. 
Parlai 21. Un deputato'della Savoja. 

aonuiiziò n'f allìereS che lo ialerroghoT 
rtbbe alla Gnniera sópra l'inuidente av­
venuto Il 14 corr. a,Modano (ove un 
ufficiale veterioar'o italiano venne a 
vie di fatto, contro.un ufficiale francese), 
per sapere 'so è stata avvinta un'azione 
giudizìana e pèrcbè iioD siasi aperto un,, 
processo dèi tribuaale corrsxìouale.. '. 

L'ufficiale vètenna.rio ttalmoo éssen-
dq stìito colto in flugante delitto fu ar-
res'tMlòeponcia rilasai'ito finché non fu­
rono ricevute ]e in'formuziuni doman­
date a Chaoibei'y. ' , 

. . -Come avvenne .l'inoidente. 
L'incidente su cui no ' deputato SH-

Viijisrdi) annunziò che int<'rrogherà l'ai-
lières non ebbe.omaa politici). Trattali 

-dluqn diaputn avvenuta l'oltiina notte 
di: coraovala Dal caSè internazionale, 
ove erano riuniti più di 200 italiani « 
(rancasi, fra cui il duttor Qicolami ve-' 

'terinano Italia' o o il dottor F&vre me­
dico maggiore nel 1S7.0 reggimento di 
linea francesi. . 

Il Oiirolami tentò di. trascendere a 
'Vie di fatto .contro il Favro, ma ne,fu 
impedito dalle persone preseiiti, Il Ói-
rolami potè uscire ed andare a -casa, 
ove però giunsero poco, dopo un uffi­
ciale iu .borghese con alcuni soldati che 
Ip costrinsero gd asdure nuovamente 
al,caffo.a chiederà scusa. Uò fece..Fu 
poscia consegnato ai gendarmi francesi 
che.IO tennero in camera di sicurezza 
tutta la notte, e la mattina lo posero 
in libertà. 

,h) informazioni date sul Girolami 
dalla stusau' polizia franoejie'soao ottime 
ed egli ha procedenti.favorevoli. 

Parigi 22. In seguito all'incidente 
accaduto a Modano 1| 'governo italiano 
ordinò immediatamente al OirolamI di 
lasc'are Modano e di recarsi a Suaa 
uve attenderà le disposlzi'onr ohe i suoi 
Buperiori orederannq prendere a suo ri­
guardo. 

Siccome in seguito allo spiacevole in­
cidente regna una certa agitazione a 
Modane, lì gaveri:a Italiano ha ordi­
nato per mieurn dì pcooauz one ai ca-
labÌDÌeri di non uscire dalla sta­
zione. 

Inoltre Crispi a prevenire qualsiasi 
incìdente' atU frontiera propose jeri al 
governo francese di mature contempo-
raneamento il personale italiano e fran­
cese di servizio alla stazione di Mo­
dani'.' 

.TEILEe.AAlIMI, 
B . ' V i n c e n z o 21. Il vupuie Liban 

è arrivalo. A burJu tutti bene. 

. l iOpAra 82, (Camera dei Comuni). 
Dopo respinto un cmendameuto all'in­
dir zzo ai è approvata la mozione di 
discutere U relazione sull'indirizzo. 

Labouohere svolge un emendamento 
in cui. esprìme il desiderio d'essere Iu-
formato se nessuna corrispondenza sia 
B^ta scambiata fra l'Inghilterra e l'I-
taila e contenga asaicurazione costituente 
UD patto obbligatorio pel governo IQ. 
glase attuale nella eventualità d'una 

guerra fra ta FraDOia e l'Italia, ovvero, 
se aiipilì assicurazi.QDi date siono oomu-
etite alle Camere, ' , .i. 

Laboucbeis dice : ci si dica DOD vi: 
ha alcun trattato; aonsuppoii mai ohe 
esista un trattato, pua. desidero di' tia-
pere se una ourrispoiidenza ebbe luogo 
cou le potenze eaieVe è con Biemarcli: 
olie ha iiìteresst* 'di oiteoere delle al­
leanze contro la FràóC'B. 
' So ottenne la trlpJiĉ e alleatizi è dub­

bio se l'alleanza sia',, î àntaggi.osa. per 
l'Italia; mi ciò adii ci .riguarda', ma 
nella eyentualità o)ié'l'.Italla possa es­
sere attaccata dalla Francia, è noto 
che Bismari-k fece appallo a Salìsbury 
per .alK'ggerire ì ifijfàffi dall'Italia e per 
indurla a muoversi «II'afleliuza'. ed 6 
posaibile che I'. Inghilterra siasi impe 
goatu ad assistere l'Italia nella sua di' 
fesa contro l'attacco franerai;. 

L'oratore non aóiD&etta che l'Inghil­
terra debba proteggere, gl'iatoréss) del­
l'Italia sul Medit:er'ra'aeO. ' 

Il dlsoòrao di Ilevett''ed' altre dìdhia-
ziohi eccitarono uatufalmentelh Frào-' 
ola certe 8U.1Celltiblllt'à̂  Sono cóùtrario' 
ad ogni Intervento ingjesd negli affari' 
oontiueutali.' • • ' ' ' • ; • 

Sarebbe indecoroso 'ce- l'Inghilterra, 
Bj fosse unita in uliìocordo diretto cou-
tro • la Fr'a'joi'a o ptfò 1' 'accòrdo fosse 
segreto. ' 

Se la Francia nella èven.iualilà d'una' 
gtterrii europea desidera' dì riprendere 
lestie provinote sarebbe' perfattsiheDto' 
giustificala';'' a.vrà interametìte le sùé'' 
9 mpatie, — (Grida ; oh I oh I), 

Ebbene 6 mia'opinione'.'porsooale. —'. 
Sono boutraMo ad ogdl gu .̂rra it̂  ipo'i ' 
non'siah'o implioali.glì intérS98i"dlrétlì, 
dell'Inghiltiirrs, beiiohè non desideri'vé-' 
der la Bulgaria sotto il 'domìnio fu'soù. ' 

' Î la nin ò ij.dealt Una questióne Obe 
abbia'snfBoienio'lntereaa.1 por l'tnghil; 
terrò. 

La politica estera di Salisb'ury ,'è 
folle,- stupisce che Oladatone accordasse 
fiducia a Silisbùry la cui |ollti.oa ispi-' 
ràbi a gelonia verso la Francia e ad odio 
contro la Russia. Il governò,si implioa 
sempre in noa gnomi per. inceppare il 
progresso' 'delia democrazia. Bisogna 
conoscere la corrispondenza segreta; fio 
la stéssa iioii è importuute nesaun n̂ o 
tivd per respingerla; ss è'lliipqrtante 
bisógna ohe la Francia e il popolo'in-
glese sléno Informati del Siiò conte-
outo. 

Oiitaviua Morgan appoggia' l'embnda-
mento. 

Fergussou risponde. , , ' ,. 

Il treno Novava-t}ra,Te]|ob'S( partito 
ierseia, 6. rimastq blgccatO-ad Orta, fi^o 
a atamane. ",, . . , • . - - . - . , 

A Varallo e od O'megna la novo 
giunse all'altezza di 95' ei>aeÌÀietrl.' 

Sulla linfa di Dî modOssolé' rltnsèerO 
btoocatl parecchi daulonieri atradall. 

GRONàCAJITTADINA 
XSIeztoi i l c o t u u i o r c l A l i i i Nella 

riunione u;[gì;i avvenuta .praseo la.pa-
mera di Commercio, In compilata,una 
lista di ireats nómi di randldati prefe-
rib'ìli per lo prossime elezioni.' 

'Venne poi indetta un' adunanza per 
domani. sTa alle ore sott, per rlii qojda 
verranno diramiiti p {i .numerosi, iiivlti, 

-allo sgopo che .gl'in.tervuonti. abbiaPQia 
.votare |.i liHta'deflii'Itiva.dei,cimdidatl. 

i P r o m o K l o u l iiic^l(nte>.ll oav. 
Pietro PispDli nostr<i,'<ianci'itàdino' con 
sigllfr'a iill'a'Corto d'ApVall"'_'dl "Véiè-' 
zia ò slato nominato pceéidente di sd-
zione alla st<i9sn Corte.. .; '..'.i' 
, Il oav. diacorai) BiiJj f}a,.vi!rii .anni 

presidente alla noatra. Corte d'As;isie ò 

di Ursztann informion anoh^-j più io- . 

B - ^ S " ' ' ! - ••••: - , . , - ' • - . i ; 

Intanto pare impoes bile, ubo montrc in 
ttt'tta la Città d'itallfe; taKto'èffV; peir là' 
consarVHzioDe delMoDuménti,'fre^inói' si -
studi,in tutte le,-guise ^1 -fiirue perfla 
ispsrlre Ip traupie. - - .,,,. .... ;.. -; -

' , .• ' . ' . . . ' . ; ' -' - i l ' ' . •••'•: - L Y . , . . 

F i l o s s e r a . La Gazzetta Vffàxik • 
del 21 fabbraiq,eontioa,e [a ,.Legge;. 12 
febbraio'1.888,, p,nlla quale , <t il gpyernq , 
diii Re b iiùtorizzafo di aderire alla con-' 
vaDzione 'fliiiasèrlo't ""ttóicrilta' a'Berna 
il'.!3 novembre ISSI e ad enietteré i 
provvedimenti oeceaiari'. per .darvi eta-> 
COZÌQlie , , . • .. ,. , , 1 , -, ,; ] , , i . . . ' , 

"Sièsta tiegge ìia .ppa ^txt^i\m\m.^ 
importanza pel nostro Stabilimonld Agro-
orticolo,' .che 't'i'oV4''va"BÌ -blòiióato' dalla 
parte del -oonfinè' aa»trlabodoi>e'ek'tèUds' 
le-«ue oparazionl, ., . ,i,'i.'-,'..i'. ,t" !. ' • 

Ha poi un importanza per la .vitienl-
ti{ira delja provlneia, ,p^fch^ ccsiiaaa ta-
Innl rl'gorl' è' fallino 'precauzióni "a'dojio-. 
rati fidora- por ritarda're 'il 'dlffiindet's! 
del.:t9rnibilS"io«Btto,i e-eonverrà ohe'si 
formioaiassooisziooi dai vitioaltoii stessi-' 
per,.,veg|iare alla s^[utadello loroiVigne,;. 

stato nomili .to pr.-s'de'uie Hi sezione'! ^-Q^ óbe la, convoufiona di Berna ,ai» 
slIà'Corte (t'Appello di Aquila'. 

Ai due ogregi - mag-strmi mandiamo j 
lepiù vive ooogr,»tulazionl. -' 

A n e o p i i Hiillw t o r r e «Il polrtn'i' 
-Aiqullejai"III;Dna cerr.spondeoìsa da, 
Udjne, all'j4dria(ico, a proppgito .di un ,1 
iioàtro arlioólet.to scritto gio.iu! addietro j 
coli' intento ' di" st'minatizziire o'oior0|'j 
che propongono T'ubbattiaiento''della-
Tórrt) di.'Porta Aqiiil''j«,'-oi sl-rinfaoéia 
di a.vor, soltanto spase;'d*lle parole,'<noa i 
adducepdo «'oup,, valjdo...argomenta,iq , 
sostegno della npsi'rà .tesi. . . j 

'G un'asie'ìzibné piifa'mente g'r'aVuita,', 
in quantooKè-'uól ' aostonemodo appUiìto" 
In qu-!l.nostra primq arllcol'elto es^sce'i; 
un vero vaudilismo il deside(l>to< ab>l<| 

eseguisi» anéhé nella par'e 'r«sfrittlv«, 
Oiriamo Ik questione alla As^o î.àzldde ' 

Agraria Priulanil. •' '.-• • 

' iSbc lè tà ste'n'Dgràidc.a. '.Ricor-' '. 
di"'nió al signori adoi dh,v qiietit't'''«e'ra ' 
alle oreiSi avrà ' luogfo nella' sede to-' 
ciale l'assemblea generale ordiaarìa (lo-
seconda .oopvooazipjn )̂ con l'ordinB, d.ql . 
giórno già loro, diramato, , , ., .. 

,.91081 veUiilant'.^iamoÌD rbblìgn, 
per ja.Yerità, di . rettificar" iu alquàe , 
partì i'àr'ticolettó di cronaca ,comparso. 
ieri su questo''giornale', 'sotto il titolò' 
«f-Oose-Torgegnose »ì e'Biùattf X. 

01 tn- riferito ,ioftitt'i' «ou.eiiBere punto 
v£irn„cbe li-mprili7,:dl .cuLsi-ifa cenno 

.rientrando m, casa: 

IN GIRO m MÓNDO 
L'inondaziope del Tevere 
a la campagna Romana. 

In causa delle abbondanti pioggie, il 
Tevere 'è arrivato al livello della Va ' 
Ripetta, e, già invi-se i sotterranei del 
palazzo dei fratelli Bocconi, ove l'iicqua 
gliinse all'altezza di circa.un metro.mi-
tiaociandq di rovinare la 'maócbiba.elnt-
trlca che provvede di luqé .lo , atàbili-
me.nto. '-' ,' 

Tutta la ' campagna romana è alla­
gata. 

In città,, in piazza Orso, al Pantheon,, 
in via Flaminia, i' acqua si distende 
tranquillameiile. 

I posti dei pompieri vennero aumen­
tati. ' '• ' 

Disastri prodotti dalle nevicato. 
Causa le grandissime nevicate di que­

sti giorni a Torino martedì crollavano 
la tettne delle stazioni di Savjgliano e 
San Giuseppe. Quest'ultima-seppellì un 
frenatore. • 

Savona SI. Non si ricorda tanta ijo-
piosità di neve. . . , ' 

Snocedono frequenti saa,i;iohé elettri-
cl)e; 

I fili telegriiflci sono caduti, 
, GM albe:;! ai rompono .perchè straca­

richi di neve. 
Pineroio 21. Nevicò cinque giorni 

quigi senz4 interruzione,. I treni sono 
sospesi, 0 giungono con enorme .ritardo. 
La tettoia della staziono dijl tram è 
rovinata, ferendo gravemeate un ope­
raio. 

Novara 21., La forte nevicata ha uà-
gionato danni e gravi ritardi ferro-
viarìi. 

b»tt!me,ut,q Ji qpell» torre,, perqbò ,op- j in detto..at.tioojo, .rienti 
punto, fi'oórda ^pàiobch e memorie .della,, (r'ìi oeraória ' n,'4) abbia, trovato lei ,?o« 
città. ' ' • . 1 moglie con un jertsroìoi e In'seguito a 

Quella torre inflitti' fu da "Oòihtttié'i o ò aieno corse delle'bàétona'ts'. ' 
di,-Udine eretta noi'1874, e lo stòrloo î . H'marito in par-ola; rinoaeaDdo,» far 
Oipodomenlco Oi.ooul, .nella.sua < Ill.u-.,| ces^ate.eertj.'ciamorl'insor!i-fr''i pareor 
BH''azion'̂ . ji Ila Provincia ». p6!l.a s^-.' chie, d^upo'abitanti nel quartiere, ola-

uzioni; rifu'» od ampliata del mori,'Oi cui prendovà parte anche la 
ì, la chiama''6efW 'e biii' comtr-" pfop'riti, mogli-e', • àijm'liifiniatrò a "qùastii 
'••< • • '.''. ^ i.unb sòliiàffo, -' ' - '•'•'' -'• '•••'• ' 

condà 
1862, 
valli. 

Oli stemmi scolpiti su di essa sono 
quattro : quello della fimiglia,,Savor-
guan, quell.q-di, Àquilejii, quello.'''della 
Proviocìu ; il quarto, ignoto. 

Tutti però conservati perfettamente 
e-di lodevóié fattura anche dal'la'to'ar: 
t l S t i C O . • • ' - ' >' •; - i ' '•• '' • • ' - • ' 

Per pocolOhi). prevalgi la barbara b-
I sanzu idi demolire le vecchia torri-dèlia'' 

cuti, .noi 0(10,1..avremo -più coastirvato' 
aleno nconda del reci&tu della città 
stessa,, cosi, questa,..che....non. .potrà al. 
oeitoveiilr approiiiita da alcun vero 
cultore della-storia, patl-ia. ' "''-:':-

' Infatti se nói voli)sjimb''abba'ttera''ol. ' 
trecbè In torre di porta "A'qailpjn, arii-
ohe 'quelle di porta 'Villal!»', 'Rónchi' a 
gli avanzi-dì quelli-di porta'Praqohlu-
so, con avremo più traccia alcuna dei 
recinti dì'Udine. - • ' -' ' 

' Lj torre di'porta Apuileja) rammenta 
poi' anche l'episodio pei- noi oaramentì 
patrictico della difesa del 1848 coiitro' 
gii'austriaci.'' 

E già: come dicemmo nell'antecedente 
articolo; quella*' torre "non' ingombra 
menomamente il pnssaggio né dai' pe­
doni, nò delle carrozze, poiché ripètia­
mo, ed allarg'^re il pasŝ gf̂ io medesimo 
baatL̂ rebbo reKi'Itneafe In catapecchie ul-
lime dfUa via Aquilini, ' a delira, in 
mòdo da fùrie in linea coi /tanti; dei' 
l'arco, per dove passano i pedoni,' rida-
cmdo »'( pilastro di centro, aè una sem-
pliee colotim. 

• Ricorderemo ancora, per provare, che 
fuori di casa nostra più che da no', si 
tengano in pregia lo memoria storiche; 
come aniii fa, un distibto prof, e ar-
chi-ologo ' straniero, visitin'do Udine; 
volle dis'guata, per ricordò, oel suo al­
bum la Torre di Porta Aquileja, ' 

Osserveremo infine ohe il Municipio; 
primii di' demolire là vecohia'torre,do­
vrebbe almeno pensare ad un progetto 
oudn Iu nuova porta soper-isBe la vec 
chia 111 mento artistico, del che noi du­
bitiamo grandnmente stante le esau­
ste condiziDoi delle finanze del Oomuné 
e le grette Idee d'oggi, in tutto ciò che, 
riguarda l'arte ed il decoro cittadiao. 

! E di CIÒ le nuove porle dì S,-Lazzaro e 

S- cosi 11 fatto narrato ieri da'X. sa­
rebbe, ora ,ridatta;',nel|e.sae .verai.a giu: -
»ie p,rop,i)rf!ìi;,ni.. ., , . . . 

'Ì!eni'amò pòi. a dichiarare che qu.el-
l'al'tlcolo"uaD era fattura.della Re'da-
zione.' ' ' - • ' • ' : - ' ( • ' . . ' •" 

' T é n t r ò Socinlp.^Àionisa'di-Iìu-.' 
'mas, su di 'oui'l-'p'^danti," in nom'e.di' 
un»' moralità più ctaflelo òhe giusta, sca-
gtlaroiio tanti fulmini, ebbuianche Ieri ' 
sera .potenza .di commuovere .rianima 
degli'spettatori e di far deljiiosament» 
passare un p'aió-d'uiré'a-lutti ì buon ' 
gustai dell'arte fine e fascinatrice. - -

L^ Uoetjp ù^a inosrna' » marsvigltai.' 
il Gairattere; djlla proti^oqistn/che's^ 
essere^ véra e pàasròbÉìta 'sempre, riebbe 
gli applausi maritati d«ll' udikirio, a in 
mi'sura' uDcor-magg óre d'ella' prima volta 
che tranoi si presentò sotto le 'spogrìe'-
di' Dionisia.' -• • ' • . ' : • . - ' . ' ! • 

Llinlelligentlssinio Paladini inìoìòla 
parte dei con'o di Bardanbes'coiii'e forse-
meglio non s'avrebbe potuto ;-il'R'osa-' 
sploa' Bi-'rilevò attore veramente ogre-
gìo,i.interpretando il ' carattere di For-
nando di Tbozotte a seconda degli io- ' 
tendimenti dell'autore; un'effl.onne Brìi-' 
sot'fu II Qertioi, -'•peoiàlmonte nella scena 
culminante dell'atto terra ; benissimo il 
Parr ui, sempre luto.iato' ed' «legaiite. 

D^gnì di -lode poi tutti gli «Itti per 
la d'I'geoza e -cura poste nella recita­
zione di uno fra i capolavori dovuti &\ 
genio fecondo, se non dei più grande, 
c^rto del p ù jìoa, d I p'ù aristpcratìcò 
commediografo oonto'mp'oraoeo;' 

''• ' ms. 
Questa sera Società equivoca (Démi-

Monde) stupendo lavoro ' pure del Du­
mas, ohe da molti abbi nóó.si rappre­
senta sulle nnsire scene.' ' ' ' - ' ' 

Speriamo ohe il' '-pubblico ' animi di 
sua presenza'il'teatro, e questo appello 
rivQigiamj specialmenie-al signori pal­
chettisti,- il di' cól intervéiito fiiior.!; a-
'gli'Bpeltaooll,'lasciò qualche cosà •& de-
aideraroi . • • • • - • ' ' ' ' ' 

Quanto ' prima : feiicitd 'coiijugàlé di 
.Viilabrégae' — Falsa traccia del prof. 
I.'T. D'Aste." 
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L'ULTIMO ARTICOLO 
di 

Sotto il titolo di t Dimostrazioni Im* 
prudenti » >l sompiaoto e simpatico de­
putalo, giornalista a patriota Medoro 
Savioì, pubblicava pooo Innanzi di mo­
rire, nel Aoma di Napoli, Il sogusule ar­
ticolo obo ol placa riportare : 

« Non raasegnato al silenzio ohe Im­
provvisamente si era fatto intorno al' 
suo Romo, il generale Boulanger non. 
ofisde ohe la sua stella sia tramontata 
« ol è (atto vivo. 

Ha colto rocoosiooe della efferve-
tcsoza, ohe si era impadronita di tutti 
gli animi a proposito della pnbblloatio-
D« dei trattato sottro - gdrmaoieo, a , 
gradi — tioo diciamo preparò — una | 
dimostrazione con le solite grida impru- | 
denti. . 1 

Noi francamente dichl.ariitmo ' ebe 
questo soldato, nel quale il partito della 
rivincita pone tutte le sue speranze, ci 
% grandemente simpatico, perchè le duo 
ferite che gli lacerarono il petto, egli le 
ebbe nel 18i>9 oombattendo io Italia 
contro gli anatrlaci. 

Ma appunto per questa simpatia noi 
dlrapproTismo la dimoitrifzione di oggi 
nome disapprovammo il dieeorso di Saipt-
Oslmier. 

Si può applatidlre li linguaggio del 
valoroso soldato, ai può comprendere e 
ai comprenda ia tuo impazienza, ma nel 
tempo Isteaso dobbiamo convenire per 
quell'Affetto TITISSÌIOO ohe ol lega alla 
Francia, che i cóoscTl della dimostrar 
liono politica hanno ragione. 

Al di l i della frontiera 1 tedeeohi' 
spiano il momento opportuno per, get­
tarsi sulla Francia; a! di li della fióo-
tiara si inventano i pretesti per un catui 
belìi, e 80 a quest'ora il principe di B -
smarck non ha dato sorso alla sua ira, 
il naotivo si è che, (acaDdosl uggresìbre 
si porrebbe al bando deili dvtlti , crìe-
lobbe nella opinione' pubblica una cor 
reuta contraria alla Oelrmaoia. 

ila se. loToce la provocazlotie partisse 
dalla Francia, se l'Europa si persuades- j pericolo — 

mania ha" regione dì snn. dieitted'oo. 

slanci erotci, ohe riuscirono a matare la 
sconfitta in vittoria, e basta ricordare le 
giornate di Valmy e di Marengo, dove 
il duca di Cbàrtres ed II generale Do-
moarlez seppero mettere ia foga 1 prue-
ilao! a gli Bustrlaol. 

Però sarebbe grave errore far calcolo 
sol miracoli, percb&i mi raojli raramen­
te si ripetono. 

L'atteggiamento del generale Bnu-
tanger è dunque una provocazione, e II 
partita non cesareo io Francia, sapr& 
biasimarlo prima obie divenga periooloso 
e possa mettere in serio imbarazzo il 
governo della repubblica. 

Noi rlieniamo che' il generale BDU-
langer sia un prode, e aiamo sicuri 
ohe farà splendidamente il suo dovere 
sui oampi di battaglia; ma lo vorrem­
mo pib sottomessa al governo del suo 
paese. 

Io Gérmaaia neasono tra i principi 
imperiali e fra i ge'óerall c'fi'é lento con-
trlbuirouQ alla epopea militare dal 1866 
contro l'Austria a del 1870 contro la 
Francia, si aarebbe permesso di sovrap­
porsi al 'governo e di richiamare at­
torno a sé la pubbliOA attenzione. 

Ed eooo appunto ciò che (orma la su­
premazia dalla Germania, 

Riòòrdiamo la bella risposta fatta dal 
generale "Wurder n chi lo felicitava 

I della presa di'Siriiibargo e della vit­
toria di 'Villerexelles, osservando «ho i 

I suoi soldati avevano certamente dovuta 
essere tanti eroi, 

* — 'V'ingannate — rispose il gene­
rale Wérder; neireseroito germanico 
non vi eooo eroi, ma vinciamo perebò 
tutti sanno (are il proprio dovere!» 

La critica (atta al generale Bottlan-
ger drlJiZ etamps francese più aarit e 
pili autorevole dimostra ebe la m'ag-
gloranza della nazione ritlètie che "ex 
minìatro della guerra abbia avuto torto 
dì assumere uii oooiegno, provocatore. 

Si può lodare il soldato, ma pari lode 
non à fatta al cittadino, e noi crediamo 
pure che in uas personalità corl'splo-
oate quale, è appunto il generale Bau-
lànger, non,si possano scindere — senza 
pericola — le due qualità di soldato e 

se ebe la Garman 
dare ia spada, la guerra sooppierebbe 
a brevisaima scadenza,', 

E con quale risultato} 
Certamente gli nomini di guerra han 

ragione quando affermano che sul'cam­
po di battaglia, anche i calcoli matema­
tici passone essere capovolti da una 
ciroostanza imprevedibile o 'dall'ardi­
mento-di un corpo d'eaereito ; anohe 
noi aiamo d'avviso che, se la Franoia 
nella lotta fatale che si prepara avrà 
no uomo di genio, tutta la eoieoza.del 
maresoinlio Mollke e del suo staio m.ig: 
giore, non var^à a incatenare la vitto­
ria al carro della Germania, 

Nella aturia militare ()elia Francia si 
trovano esempi di gluiiose iniziativa, di 

Ou 1 se, anche iti Franéia, prevalesse 
nei generali il triste andazzo delle di­
mostrazioni politiche ; sacfae la Francia 
avrebbe allora i'prtwttnciamenti militdri, 
e questi in un paese dove le passioni 
sono ooFÌ ardenti, davo cozzano tanti 
partiti, riuscirebbero fatali, 

ilfedoro Savini, 

Ailet e le sue capanne 

ila 

memo all'altro può essere teatro di gra­
vi e sangaiDOti avveoioieati? 

Ma come andare ad Ailet aonza una 
buona cavalcatura? Bisognerà andare 
a Masaaua ; e via oot primo treno, fino 
ad Abdel-Kader, lu clique minuti tra­
gitto il braccio di mare su una bar­
chetta, slmile a quella del peBoatoro di 
uomini, San Pietro; ia .meechina ban­
diva benedzinni da tutte le parti, 

Eccomi a Massana, di corsa.infilo il 
labirinto che oondace in piazza G îvour 
ed arrivo alla porta d'uu mio egregio' 
amico, egli eeoz'oltto, allarga commosso 
le braccia per darmi un amplesso, ed 
io iuveoe, eoo voce rotta dalla fdtloa 
gii chiedo con voce concitata un ca­
vallo, 

— Un cavallo? risponda l'amico strin­
gendomi co'i affatto al cuore; por che 
farne $ 

— Voglio andare ad Ailet, 
V amico mio fece due passi indietro 

dallo stupore. Ma vedeodomi salmo e 
stòuro, fini p'>r oonviucersi ch'io avevo 
perfettamente ragione d'andarvi, però 
in buona compagaia. lìl mi disse ; Il tro­
verò io la compagnia I 

Dopo dieci minuti di attesa, il caval­
lo era trovato ; un bel eauro ; un ca­
vallo regio, come dice il proverbio an­
tico. Era un po' carette; ma visto li 
pericolo della gita, non fiatai e donse-
gaai ipso facto le 70 lire pattuite; e-
raovi' comprési il prezzo di due guide, 
due bel moi:etti, armati di sémplici col­
telli. 

Salutai l'amico, cavalcai il bei sauro, 
pjeno dì br̂ o e via di galoppo per la 
diga, E me n'andavo tutto lieto sul mip 
generoso destriero, Igaaro quasi del 
mondo, quando mi sovvenni delle due 
guida oh' io credevo a piedi. Mi volto 
verso la groppa del mio cavallo a vedo, 
oon min gratissima eorprea.i, le mie 
guida a dieci passi da me su due pio-
A A ! Ì «VIH AtmA».l \ l AATta l l l nhlAftlTlt 
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EVELINA 
L'alba delia domenica, tanto aspet 

tai8i finalmente arriva ; i mortarotii 
sparano a due, a tre, a oinque, e le 
campane rompono lu un canto di alìe-
grezza che solenne ai spande per 1' aura 
mattutina. 

La beatona mattiniera, la femminuo-
oia che non ha le vesti à-i comparire, 
e quelli ohe devono badare al loro ne-
goziì e pelare il prossimo a maggior 
gloria di DIO e delia Vergine, vanno 
frettolosi in chiesa per la prima messa, 
immergono tutte e cinque le dita nella 
pila dell'acqua benedetta e si spingono 
fino all' aitar maggiore, tanto. ricco di 
fiori finti e di ceri bianchi, vicino alla 
Madonna vestita di brooosto d'oro, a-
doroa di perle, di croci, di .Cuori, cgme 
tutte le Immagini miracolose. -

Le campane suonano sempre a tasta, 
il sole coperto di nebbia senza raggi 
a innalza, e non par curarsi di alpuno; 
e da destra e da manca arrivano i cu­
rati delle parrooobie vicine per li pro­
cessione e, poiché lutti 1 salmi finiecaDO 
in gloria, por empirsi lo stomaco a spese 
dei parrocchiani. 

I fanciulli, ohe non hanno chiuso nn 
occhio, sbucano allegri, oon ia (accia 
lavata come nei giorni di Natale e di 
Pasqua; haunq rargeqto vivo sdlosso, 
oorrono, saltano, entrano, guardano a 
bocca aperta e eoappano dalla chiesa, < 

lepri, leprotti, gazzelle, ol attraversa­
vano rapìd'ssiml il cammino, ma, quasi 
certi della nostra indulgenza a loro ri­
guardo, si fermavano sempre a una qua­
rantina di metri dai cavalli, e guarda­
vano col loro occhi piccoli, e le orec­
chie dritte e mobilissime. 

Ma avevamo da pensare ad altro che 
alla caccia 1 II sole ci stordiva, e mori­
vamo di sete. Dopo quel refrigerio di 
mezz'ora, mandai al forte, alta cui co­
struzione attende sempre il genio, uno 
delle m'e due guide. Ali dopo una de­
cina di minuti tornò portando due. ca­
rabine, mandatevi Aa dal giorno lo-
nanzi da me, oartucoe, cartucciere « 
due revolver. Eravamo cosi armati, e 
potevame affrontare qualunque pericolo. 
Ritenni pî r me una oarabioa e l'altrii 
consegnai ad Ali, ed un revolver, giac-
chò l'altro era mìo, lo detti alla se­
conda mia guids, Mohamtned, un po' 
miope. Ali avea pensato anche all'a> 
equa, ed era tornato con nn piccolo 
otre di pelle, pièno d'acqua, ohe, in 
verità, puzzava; ma noi la trovammo 
eccellente, 

Omirdfil. r orql.ogip,, segoara ' l'pna 
pom, ; era tempio, ,di;. muoverai. - A o i-
valio I Dopo Vauti minuti il forte di 
Saati era completamente scomparso ; 
invece oi apparivano per la prima volta 
allo sguardo i campi dei generali Bai-
dissera, e ,Oagdi'a deiitìrs' e siaistru di 
Saati',--oli'à'pi* inaiBVfo, ' 

Sotto - quel soie tropicale', - iti - quei-
l'ora d' afa, quel campi dalle tende 
bianche, messe in lunghe e dritte fllo; 
producevanó un effetto di fantasmago­
ria; perchè, mentre su quel colli ro-

I goava la vita e il lavora, a dritta e 
sinistra, il sole illuminava una tristezza 
indefluita ed indefinìbile. 

La strada, sempre come una serpe, 
gira, rigira, con mille torcimenti, mille 
spire, nello gole delle colline, ora ver­
deggianti e vestite d'erba e d'euforbia; còli ma superbi cavalli abissini. —-, j j .. . > j 

Erano d. già 1*; nove ant.meridiane ! W " :i':'',P/..M'?''«!Vife.'!S?- ""l̂ .':.-" 

Scrivono dî  Saati, 4 febbraio 
Garzella del Popolo di Torino : 

Era- troppa la tentazione d'una visita 
ad Ailet, periobè si potesse resistervi. 
Eppoi non era mio precipuo dovere vi, 
sitale cotesta località, che da un me­

si aggruppano sotto il campanile e ap­
puntano gli occhi pjr veder meglio il 
campanaro, che pir voglia stroncarsi le ' 
braccia 'per tirar la fune, A un tratta, ' 
a'ode lontfno un (rastnono di corni e 
cornette, î o gemere (ji olarioi : le donne ' 
si fanno alla finestra, gli uomini scen- -! 
dono in firetta le spale ; e chi si riversa i 
nella strada', chi nella piazzetta ; tutti | 
protandunn vi ; visi da una patte ; i più 
curiosi, gongolanti di gioia, affrettano 
il passo, i fanciulli si (anno strada'a 
destra e a si ilatra fra le gambe della 
gente, come cani io festa, per raggiun­
gere più presto il Concerto di Monta-
liplo, composto di gioviuotti, capi sca­
ricai, che col desiderio d'una giornata 
di piacere tanno il loro ingresso triun-
£'•* ."*,'..''*'.'"88'<'. straziando l'inno di 
Gs.tibaidi con un aoo,animeBto feroce. 

A poco i poco, dalla strada maestra, 
dai viottoli, da tutte le parli giungono 
a groppi i contadini, cogli abiti di festa, 
fra qqali spicci qualche veaohiarello 
stanco dal.cammino, con la barba rasa. 
Il collo incassato in uneoliaoaedi panno 
ruvido è ' teso, col corpetto rosso, le 
brache corte e la giubbetta di velluto 
ohe gli giunge appena al filo delle reni ; 
qualche Vecchietta tnttj ringalluzilta 
nella gontnella di seta, la petturina ce­
leste sotto il corsetto a fiorami, e il 
tovagliuolo bianco, appuntato a mezzo 
la testa, scendente come manto su le 
sptille; contadine coi oapelli lisciati, in-
(ettuoaiate, luccicanti di coralli, di a-
nelli e di boccole a cerchio largo come 
pazzi da cinque (ranchi, 

Qon loro, e dietro loro, arrivano glo-

ed il sole scottava maledettameots su 
quell'arida sabbia di Oiumio. Bisognava 
dunque affrettare il fum ; In due ore 
e mezzo percorremmo 20 km., giun­
gendo a Siiéti oirc'à a mezzug.ioruo. Qui 
era necessario far alto I Che calore I 
Lasci» mmó libere le càvaicainre e pi 
coricammo per una ventina di mio'iitl 
sotto una magn fica euforbia ombrelli-
(era, ai piedi del colle di ^aati. ^rà 
un v.ero re(rigerio .quel po' d'umbri I I 
cavalli mangiavano avidamente quella 
erba, ancora pregna della pioggia de) 
giorni scorsi, erfij ohe diva un carat­
tere mena desolante alla vallata. 

Per noo'essere disturbato nella mia 
escursióne, avevo làscjata da parte la 
strsda di Dogali, e traversando le col-
lin.è alla sinistra del (urte Ras Alala, 
in meno di un' ora m' ero trovato al 
piedi del colle di Saati, ma dal lato li-
volto ad Allot. 

Vegetazione sempre l i medésima; ar-
baaii spinosi, eu(arbie, ombrelli(ere, 
rovi, ed un'erba a tratti rigogliosa, ma 
che scomparirà dopo una settimana di 
sale. 

Io compenso molti anitnali, attrs t̂ti 
dall'erba cresciuta, per le continue ' 
pioggie. I 

Non di rado si sollevavano, eatto i ' 
piedi dei cavalli, numerosi stormi di , 
quaglie, pernici, galliiielle, e persino î i 
(araotie, che scomj[iai'i.vaiia nell'azzurra 
luidìù'óso ed' ardènte del cielo e'mettendo ' 
quel loro grido, delizia dei bambini, G 

f-.-i.-il.!!! .ntì ^tin'>.*J*--rt;flL. ..'- _ 

vlDOtti dai vie ni paesi la maggior 
par̂ 'e artigiani, motteggiando con Ischia-
mazzi di giubilo ; garrule giovinette, 
frenato il colmo Eeno, strette le gambe' 
nella veste elagant', tutt.i di uodi, sbuffi 
e pàuuegglature, cantando e contando 
storielle d'amore, pigiate su i carri, 
desiose di vedére e di farsi vedere, 

II. sole, che la mattina e' era mostrata 
apatico, melanconico, quasi freddò, a 
poco a poco smette il broncio e splen­
dido Qammsggia nella volta del cielo; 
mentre dai campi arati a' innalzano co­
lonne di vapori bianchi, È una giornata 
piena di luce, di musica, di tripudi!, di 
ebbrezza più 0 meno innocenti. 

Mezzogiorno è già 'yióiP9, l'e^csinpane 
non la smettono più, il rimbombo dei 
mortaretti rompe le orecchie- Comincia 
la processione. S< va sa e giù lo stesso, 
a spintoni ; per i gradiqi. della chiesa 
l'andirivieni non flnacemai, la via e 
ia piazza brulioano di gente cfl9 si pigia, 
s'ìntrecaia, si scambia saluti.' 

Fra tutta quella moltitudine di per­
sona spensierate, chiassóse, oosi diversa 
nella vita, nei costumi e nella divozione, 
in mezze a due vinetti bruni e geniali, 
ohe COR reverenza amorevole di fede 
contemplavano quella pompa religiosa, 
spiccava l'attraente figura di 'Eh'glina. 

Il marito ingegnere, ohe la tenea rin­
chiusa come una monaca, per le pre­
ghiere di sua madre e con l'Intendi­
mento di tenerla lontana dall'a vista del 
cugino, che da due giorni era tornata 
a Montalipio, fin dalla vigilia della (està 
l'aveva menata seco,io campagna nella 
famosa v Ila del commendator Fabrizio, 

'. meiio, a scdm'ip'àrire totalmente, inette 
gravi pensieri In capo; sarà ud deserto 
pt-ivo d'aria, d'aoqu', di vegetazione, 
bruoiatfl, arso da un sole di. 40 e p ù 
gradi di calore I Quale truppa potrà 
dunque, non dico acclimatarsi qui, cosi 
ìmpoaiiblli>, ma stabi rsi, enoiie nei ba­
raccamenti a Siati, nei mesi oanicolar ; 
a Saati, dove In estate o volere o non 
valere, se l'acqua non manca totaloients, 
certo sarà poca e cattiva e dnvrà es­
sere pi;rtata da Massil^a, rene fin l'ul­
timò pezzo di pine t 

Eppoi, bisogna ricordare un altro, 
fatto, di natura ed importanza gravis­
sima : la ferrovia ooii (uDziona'digiorno 
nell'estate; tutt' al più vi potranno es-
Bare due treni notturni. 

Ed a lavorare di giorno non bisogna 
affatto pensare; ohiunq-ue b\ avventura 
(uori del auo baraccamento dalle 9 
aut. alle 4 pom. si espone a una sicura 
Insolazione, si espone ad una morte 
certa. 

Quale sarà aduiiq'ue la situazione, o 
meglio, la vita della guarnigione di 
Saati, nei mesi di maggio, gingoò, lu­
glio, agosto, aettembr.̂ , quando la tam-
peraturar all' ombra, 8''gaerà 40 e 48 
centigradi ? 

11 sole, quasi volesse farci intendere 
ch'egli in quell'ora doveva solo regnare 
ed imperare, oi abarnstoliva con tal 
forza la nuca e la schiena da martirizzarci 
addirittura 1 E i cavalli, bestie gene­
rose, sapendo l'affaano dei loro padroni, 

gitoppavaao eoo tanto brio ed ardore, 
ch'era un Incanto od nn amore I Pa­
rendomi, lunga la strada risolvetti di 
tagliar, diritta, altraversaodo le (lollioa 
almeno per un buon tratto di etr,tdB, 

Eravamo allora a circa 9 km, da 
Saati, e la vegetazione su quei tristi e 
sabbiosi aoll.i crascev», si moltiplicava, 
come se una rete sotterranea Irrigasse 
quelle colline oiottoloia e deserte. Alle 
3 1|2 dalla cima di una collina alta, 
dirupata, formata In gran parte di rupi, 
scorgemmo per l'ultma volta Saati, il 
suo (erte e, avvolte nei raggi luminosi, 
ardenti,, tremolanti del sole, la quattro 
bitierle di ortlglteria, Bd apparivano 
anohe iontan lontano, come un effetto 
di miraggio,' gfiì accampameàti bianchi 
dei nostri soldàii. Stavo, muto, con­
templando quel quadro ohe susoilava 
nel cuore mille pensieri, quando Ali 
tucoandomi leggermente il bracalo de­
stro e aalùtàiiJbmldlbVe, Indicandomi un 
punto nella direzione opposta a cui io 
guardavo : Ailet I 

MI voltai, come scosso da una soin-
tuia elettrici. E restai abbigliato! 
Quale magnifica vista, quale stupendo 
epettaculu I la (ondo in fondo, oome 
avvolte in una misteriosa penombra, si 

:dlBegnavana je.. a l t ee scoBcese monta­
gne dell'Abissì'uia, o dietro a quelle al­
tre anoora e poi ancora, 

E, innanzi, il verd» cresceva assu­
mendo un c'irattere più cupo : non solo 
euforbie ma altre belle, nuòve piante 
apparivano ; eppoi s' apriva, oome un 
Incantò^ una superb t̂ valle, tutta ver­
deggiante, coinè un paradiso; due toi-
renii apparìiana,. come. diSe fili d' ar­
gento, scorrendo fra il verde cupo, ed 
all'ombra d' alberi alti e superbi I EI 
Ailet, celle sue capanne, forse uo 300, 
belle, .acoumioale, era uascnsta lo mezzo 
a quella delizl.i di verzora e di pro­
fumo I » : 

Ma il resto e domani. 

distante pochi passi da Oolleverde. -E 
' l'Eveiina, che conosoeva bene quei 
' luoghi e i contadini, di quei diniorni, 

piena di gaiezza, tinto insolita fif^. -jî i, 
ridonata all'aria libera della'campagna, 

' sotto quel sorriso, di cielo e di sole, fra 
' i saluti, le strette di mano e lo carezze, 
I fra gì' inviti alla buona, in mezzo la 

strada, fra 1 ricevimeotì conditi della 
' più schietta cordialità, oi si svagava 

Ì
proprio di cuore. 

Erj finita da un pezzo la processione, 
erao levate le mense, e in ogni casa si 
facea un po' di f-eta. Eveiina, accom-

! pggnata dal maritii, era andata a pas-
j Bare anohe lei un' ora allegra presso un 

vecchio conoscente. In una nucioaia 
' pian terreno sì ballava la monferina, 
' prediletta dai campagnoli, presso i quiili 

ò rimasta cooStiata, In una stanza at-
' tigna, destinata a camera da letto, ai 

gluocava alle carte fra la nsvoiaglia-
dei sigari e delle pipe, il cozzo dei b e 
chieri e ì canti allegri della brigata. 
I suonatori di violino e di chitarraso. 
prani^a cassapancif, avyipazzjktij eoa gii 
occhi semiaperti, con c'erte mòsse gVot-

' tesche del capo e delle spalle acoom-
I pagoavano i ballerini, uomo e donna-a 
' coppia, che saltavano in cìrcolo, ab-
' braociati, spingendosi, pestiudosi; poi 

ai fermavano, si pigliavano con la de­
stra, Bi giravano attorno su tre mat­
toni, col collo torto, con mille smorfie 
e Borrisettì ; poi tornavano alla corsa a 
bràsostto, affiosati, ma impassibili, con 
gravità, senza guardarsi in (accia. 

Evelina a queli' abballottio, a quel 
ballare solamaanato su la 'punta dei 

DALLà PRtìVINCIi 
ClTldalieii' 2S '[tbb'raio. 

Cirsolo musioale e banda oiìiàilin'a, 
Daoohà.venne istituto il nostro Cir­

colo muaicale, la solerte Presidonza peiieò -
subita alla formazione d' una Bandi olt-
tadiaa ed acquisiò una. trentina ciroa 
di nuovi strumenti, inoarieandu in pari 
tempo il maestro di violino signor Gio- . 
vanni Sussolìgh a procurare ed allevara 
snoiiatirl. Con tutta promura il Sasso.- -
ligh s'.accinse ali' opera ed in breve 
riusci ad istruire nei Vari strumenti da 
fiato oiroa 18 allievi, che promettono -
molta beup. 

La Presidenza, animata da tale risul­
tato, saggiamente pensò di trovare il 
modo di - unire 1 dodici o quattordici 
migliori e provetti suonatori apparte­
nenti alla vecchia banda, onde poter al. 
più presto avore un corpo dì bandisti 
compiate, 

A tale scopo per. la sera di ieri alle 
ore . 8, la alessa. Preaidanza, invitava 
questi ultimi ad intervenire nella sala 
dui Teatro Sociale par fare loro delle 
comunicazioni e sentire le loro esigenze. 
Prese la parola il presidente ' dott. Se­
condo Fauna, che fu sempre l' anima 
delli musica cittadina e ben sentito da-
tutti i filarmonici del paese, e face loro 
Oî mprandere ch<4, presoindendo dall'in­
piedi, .qjli^ti j.dii.aqarp^. ,(eri'0te,?'9e ia 
godeva 'èV òhe'non sembrava più,lei,. 

D'improvviso, entrò uu canldrina, un 
poeta da strapazzo, òhe faceva il giro 
delle Cise, accompagnato da due villani ' 
col vidtin0. Olila, .óhitiiiira sotto ..il brac­
cio, I (eatanti proruppero in grida di 
giòiaj il ballo restò sospeso, i sonatori. 
BO.eeero, gli s; tenero addosso, o con u-i 
iuqgo rasnh.cf e sp'zzicbi di acooril; si, 
prepararono ad aoaompagoarlo, E l!ao: 
cozzatore di versi gu irdò .le travi, sputò, 

'si pn<l 1 baffi, é-^ópriina Hpeoie di 
ringhio, come quando-si ha prurìto ia 
gol», per cbiainare 1' alte zi-ine di tutti, 
con la più buona voglia del mondo tirò 
faorì dalla strozza, già rauca, quattro 
versaocl con lios oantiisna soporifera, 
rimati alla peggio, che racch ndevano 
un Bliuto, uno scherzo, un elogio or . 
par l'uno or par .l'altro. D-ipo, due 
segate furiose di violino, due raapatacce 
di cbìtarra da seombussuliro i-nervi di 
un somaro ; 1' improvvisatore, pieno 
di baldanza e di furb^nn, fra le matte 
risa, gli evviva, e le ohioccate.di mano, 
scosse il borsellino di cuo ò sotto il naso 
di oiascun li^laita, i} qaalq.dj, buona n 
dì mala voglia vi cacciò dentro uii piz­
zico di-soldi ohe dovevano auiìarè cogli 
altri a far le spese della festa, 

Quei cariti, quel chiasso attiravano 
la curiosità dei passintl che si soffer­
mavano volentieri. Due glovinotti buon­
temponi, venuti poco prima da Monta­
lipio, polverosi e snalmanatl, entrarono 
(ranchi oome in ossa loro, e senza pre­
sentazione, senza tanti complimenti pre­
sero parte alla (està, (fiontìoua) 



Ih ^HìTlhì 

teresse, bisogna pur fata qualubs saori-
Soìo per amore di patria, e seppe tanto 
dire, ohe ottaoas dal vecchi baodiet! 
Ita' equa proposta, la quale portata 
qtiatito prima in asseinblea dei eool, sarà 
oert'ameate aooolls a piaoi voti. 

Noi ooD possiamo ohe enoomiara I 
Veoohi BUODatorì, t quali, cuostraDdasl 
diaiuterassati, seppero corriapoodere al le , 
premare della PrasideDEa aon solo, ma 
feoero anohe oomprendera di èssere bene 
educati all' aiBore di patria. 

La Banda oiitadina quindi può dirsi 
di uuoro aoatituita, s noi abbiamo ferma 
fiducia ohe oome lo ebbe in addietro, 
saprà riacqisigtaral II primato, fra le-
migliori bande della ooitrfi ProTioola. 

K, 

Pel ctfltivatwri di senicbncbi. 
RiobiamUmo l'utteuiinBadei OOUÌTR-

tori teme baM sull'aviriso pubblicato in 
terza pagina dql nostro giornale : seme 
bnchi a bossolo itl'̂ llt'i oonfezlonalo eui 
Slonli Motir^t (Var, Francia) a sistema 
ceiràlara Pasteur, il dui nnico lappre. 
aeutaate 'generala per le pruTincie Ve­
nete eli Illiriche è il signor Antonio 
Qrand s residente in San Quirino di 
Ponienooe. 

Da nostre infurmazioDi assunte ci ri­
sulta uba dotto some ovunque ha dato 
aplendidissiml risultati, perciò noi saoia 
tema di errare, lo raocomaudiabao al 
aoltiv;itori del Friuli, i quali dalla aol-
tivaziooa di esso non temeranoo né fla-
oidazea, né,atrofia ed avranno boiioli 
eaaa! lenti sótto ogni riguardo. 

Splendidi risliltati ha dato del pari il 
Sinte bwhi ra bozzolo gialla sonfeiiiooato 
nei premigtl' stabilimenti di Alessandro 
Osotlli. 

l S'gQori .coltivatori, per farsi un ori. 
terio dal ^ame bachi ooofezionato nei 
cisbitimentl della Sodala Internaiionale 
eericola, bast» osservino la medagl a 
d'oro e d'argauto riportale nelle saguauti 
esposiaioiii :. 

Esposizione di C»rpe;.tras 1877 
» Parigi 1878 82 
» Craiov^ 1887 
* P^rpignano 187.6r78 82. 
» Ora: 1881 
> Gooova 1879 
» Arpjzo 1883 
» Torino 1884-85-86 

Eiposiziote regionale, di Siena 1887 . 

"iNTERESSIJiraDINI 
XI dottt. nri l l lam HI. Hogerai 

Chirurgo-fientisla di Londra, Cuaa prin-
oipala £ Venezia, Oaìle Valareasa. 

Specialità per denti e dentiera arti­
ficiali ed otturatura di denti ; eseguisce, 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine i giorni di 
uercoiad) 29 oorr. e giovedì 1 marzo 
al primo plano daiì'Alk^go d'ilalia. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. K, — Cieidali, . 

Ci parlate di una vostra del 2 0 oorr. 

che noi non ebbimo il piacere di vedere, 

La Redazione. 

Il» Viticoltura Ieratica. — 
Periodico esclusivamente dedicato alla 
Viticoltura (con illustruz'onì). Eace in 
Acqui (Piemonte) in 12 pagine a due 
onlouiie e costa L. 2.50 all'auao, (Li. 8 
per l'asiaro). 

L'alt mo numero contiene! 
PrE>paraz;one dai pali per le viti — 

hi vite e la sua acoiimstaziona — Vi­
gilanza sul v'goetì contro la filossera —. 
Per duplicare il prodotto della vite — 
(contin) — Moltiplicazione della vite — 
Attenzione allo viti amei'iCBne che si 
piantano — La lavatura delle viti non 
acqua bollente contro l'erioosi — Per 
ringiovanire i ceppi delle viti — Oro­
naca, Notizie, ecc. 

a I I F r u g o l i n o ». fi! uscita il 
numero Hdei Frttgoiino giornale illu­
strato per i fancinlli che si pubblica in 
Miluno tre volte al mese, 

Raccomaudiamo questa utile pubbli­
cazione ai bdbbi ed alle mamme, 

li prezzo d'abbonamento è di L. 3,35 
per un anno a di Lira 1.75 al se­
mestre. 

NOTE SGIENTIFIGE 
Eia forca che viaggia. 

Bd ecco che dopo la torre Eiffel e 
la ricostruzione dalla Bastiglia, un' al­
tri! spera colossale è stinta intrapresa a 
Parigi. 

Si tratta nientemeno che di trasmet­
terà al domicilio di chiunque abbia bi-
aogoo qualsiasi quantità di forca tic-

corrente a mettere in moia (e più pio-
OOIB' «0018 le più grandi ihaeeblii^i 

V idea di (-ir viaggiare la t o n a a 
grandi dietaoce attraverso dei tubi 

f rossi appaila quanto un dito di bau-
ino, bisogna confessarlo, è veramente 

taeravlglioas. 
K quest' idea éi venata all' ingegnere 

Pppp, il qaal(>,' sel la tao ofOn'iae, rae-
coglie dentro; grossi oiiindri l'èrta, a, 
dopo, averla oompressa,. la manda, fa­
cendola passare sotto Je vie, ad all^ 
mentara 1 più' grati'd) coinè I pììi pic­
coli motori. 

È beo difficilo formarsi- un quadro 
di 'quel ohe sia l'officina dei l ' ingegnere 
Popp a Parigi : quest* enorme,, aricuale 
ohe, sulle eiture di Bel lev i i le , 'dà'dè i 
lavoro a osntinaia di operai, e d i e ha 
risolto il gran problema del trasporto a 
distanza del la forza e d'una foria 
gradnaie,;mi.sura(a, obbediente alle leggi 
del vaporo o del ga:;, vale a dire al 
giuoco di-un jiempllea rubipetto. 

Sotto le immende tettoie 1 lavori pro­
cedono alacraineote ; già aono a posto 
tutti I fornelli con della caldaia enormi, 
apparecchi compressori giganteschi, mn-
oitl di lutti gii attrezzi, tiiiti l mecca­
nismi coóorrenti a quésta operazione 
tanto semplice io apparenza, e che si 
chiama la compressione dall' aria. 

Niente di p'U ìnleressanfe che il ve­
der lavorare, nei corridoi di uu'officina 
tutte le m o t e , tutte L) più piccole se­
ghe, tutto le macohine e i -motori e 
perfino la m a c c h i n e ' d a euoire «otto 
I Itapulso di un . agente mìsieéioso ohe 
non sì vede, che non si sante, ma che 
viene gtìvernato ooila stessa fioilità di 
un becco di gaz, 

B quale i laparoio , quanto gutdàgi io' 
di tempo in tutti quegli siabiliineoti in­
dustriali, quegi' immensi laboratori ohe 
si redotto a dozzina nel sobborghi della 
grande oitlà e di coi' à Roma non si 
ba UAmmana l'idea. 

Quando potremo ' vedere aqoha noi 
sorgere di siffatti laboratori che botrnono 
dar lavoro a migliaia di operaff 

Purtroppo questo das'.di^rio . rimarrà 
ancora per. luogo tempo insoddisfatto: 
adesso IR febbre-dei lavoro si agita sol­
tanto nei grandi i.raeaali di guerra, a 
costruTe mostruode macchine.stdrniioa. 
trici ohe serviranno forse a massacrare 
quegli .stessi operai obe le costrnlrouo, 

OsservaKlonl meteorologiche 
StaitoDe di Udine—R, Istituto Tecnioo 

Febb. 22-23, oreOa. oreSp. ore 0 p. ore 9 a. 

Bar.rid,tÌO' 
altom.llt>,)iO 
lìv. del mare V40.4 740i3 7418 742 9 
Umid. relàt. 77 63 64 .70 
Stato d.' cielo q..cop. coperto coperto misto 
Acqna ctd.m. 
1( dirciiona — — ,— ..-. Acqna ctd.m. 
1( dirciiona — E SIS, SE 
; ( veLkilom, 0 7 7 6 
Term,c«atìg. SA 8.0 3.7 2.6 

Temperatura j „ i „ i ^ , „ 0 ^ 

Temperainra minima all'aparta —L3 
Minima asteria nella notte : —L3 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricavato alle ore 5.— p. del -22 feb­
braio 1888). 

Jn Europa pressione elavata sulla Nor­
vegia a Russia centrale — piuttosto 
bassa e irregolare nell'Italia Baviera. 

Monaco 761 — Zurigo 754 — Cri-
stisnsund 769. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
sceso 3 mm, a Cagliari, salita altrove. 
Pioggia in Sardegna. Nevicato Appen­
nino e nord pioggie in diverse stizioni 
a nord le centro, 

Vanti qua e là abbastsoza forti de 
III quadrante sul medio continente. Tem­
peratura, sensibilmente dimianita Italia 
aupefiora,. 

Stamaine oielo misto al nord — ne­
voso in Emilia e Jn qualche stazione 
appenninica — coperto altrove — tra-
moutaaa soiiaiìxìa ìu Liguria — reati 
freschi meridionali, 

Italia inferiore barometro legger­
mente depresso 7S0, Corsica 760, nord 
756 — oosts jonica maro generalmente 
mosso. 

Probabilità : 
Vanti freschi III quadrante al sud 

— deboli vari altrove — cielo vario 
con pioggie, 

(Dall'Ossirvatot io Meteorica di Oditts). 

incanti di quella parta di stabilì di sua 
proprietà io mappa del comune di 
Claut. 

— Alle ora 10 antcde l 2 7 febbrajo 
«orr., in/Una della sale del ntidistero 
dai lavori pitbbllci e presso la Pre­
fettura di Udltie s i , addiverrà simulta-
ueanieiite col metodo del partiti segréti 
all'incauto per l'appaJto della opera o 
provviste dcaorraoti alla riaostrutsién.è 
di dna tratte luogo il tronca compreso 
fra la stazione della Oarnia a Pontebba 
dalla tCrsds aaeìaonle poutebliaoa n, 2 , 
e relative difese contro, il torrente Fella 
nelle località dette ' l a grande e la pic­
cola Bbrasioue„ in nomane di Pontebba, 
dalla' oompleo^iva; iótfgì^ei!^ . di maini 
940 .20 , per la presunta' sómma, sog­
getta «.ribasso d'aith,- di L, 466 ,200. ' 

— Oli azionisti dalla Bsnca di Por -
dsaone sono oosrocati in asvamblea gè-
Dsràla ordinarla nel giorno di dòménloa 
2 6 (ebbrajo. corr. alte ore 10 ani . 

Quello d a l l ' l l febbrajo num. 6 6 con­

tiene : 

Nel giorno 7 fabbrejò corr. presso il 
tribunale di Pordenone ha avuto luogo 
la vendita dfgli stabili siti io mappa di 
Fanua per il prezzo di L, 4100 . Il ter­
mine utili) per p^cesentftre I' ofiorta noo 
minore'dal'sesto scaife oóll'órario d'uf-
fioio del giorno 23 Corr. 

-T- II'sig.,U^Bsari Annibale fu Do-
meniboi gi$. .iiaater.e da l ia . .Pretura di 
Gemona, ad ultimamente di quella del 
secondo maadamsntd di Veraoii, esaen-
do stato collocato a riposo intende ora 
svioe'nla're la rendita' ipotecata per- là 
mallevaritt prastata por tale ufficio, per 
oul diffida colorò, ohe avessero ìnteres' 
s s ad opporsi a tale svincolo, a fare le 
loro opposizioni davanti al cancelliere 
del tribunato di Verona. 

— L'avv. Ellero Eoe» di Pordenone 
nella sua qualità di procuratore e do-
ii>iciliat:irìo dell'avv. Ernesto D'Agostini 
fu Francesco di Udine renda noto ohe 
nel giorno 6 aprile 1888 ore 10 ant. 
seguirà avanti li tribunale di Pordeuo> 
ne m confronto di Beuetazzi Antonio 
fu Antonia di Nicolò, ora rasidenia in 
Ancona, rappresentato dai suo tutore 
Busetto Alessandro di Visioaia di Por­
denone la vendita al mlglinr offerente 
degli immobili siti lo msppa di Ceo-
ebini. 

— l i Comune di Ecto-Oasso avyiea 
che all'asta tenutasi per l'a^p$ltQ:.:.<^)e 
Mulgbe di questo co une riuscirono 
provvisoriamente deliberate. Il tempo 
utile per presentare ofi'srta in aumenta 
non minori dal Teiilesimo scada al inez-
zoglor'oo del 8 8 oorr, 

— Il Municipio di Ghiohs avvisa obe 
nel giorno 26 febbrsjo corr. alle ore 9 
ant. avrà luogo presso quel municipio 
l'incanto per l'appalto del lavoro di 
riatto e nuova costruzione della strada 
obbligatoria detta del Sile che dalla 
strada Piatte va fino al fiume Silo. 

— Rosset Sante fu Marco di Aviano 
dichiarò di accettare con beaeflc|o dal­
l'inventario, uell'inteiesse proprio a ti­
tola di successione legittima, la sostan­
za abbandonata dal di lui padre Rosset 
Marco fu Angelo, morto io Avjano il 
2 0 novembre 1885, 

3!w£excèkti Al Oittà , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra' Piazza 
il 23 febbraio 1888 : 

GRÀNAGLIIÌ:. 

all'ettolitro al quintale 
da L. a L. da L. a L. 

Granoturco 0 50 H,HO 
Castagne — , — — , — 

Cinquantino 10.— 9.60 
Segala oom. 10.75 11.— 
Frumento 16,50 16,40 
Sorgoroaso 6,50 6.10 
Fagiuoli — , .— 
Orzo brillato — , ,— 
Giallone 12.75 — . — 

MEMORIALEJSI PRIVATI 
A.niMtnBÌ l e g a l i . Il Foglio perio­

dico deirs febbraio, n, 67 contlena ; 

Il tribunale di Pordenone lad istanza 
di Bartolin Gregario fu Antonio di san 
Stefano di Valdobbiadeno ha notiflaato 
a Filipputtl Lorenzo fu Luigi di domi-
siilo, dimora a residenaa sconosoluta, 
contumace copia della sentenza proffe­
rita dal suddetto tribun<3Ìe colla quale 
vengo autorizzata la vendita ai pubblici 

OISPAOO» P I BORdA 
VStiflZU 22 

Rendita Ita!, 1 Knaaitio it 96.80 a 95,90 
1 iuiiUo 93.13 a 93,S3 Aiioni Banca tlaaio. 
calo — , a , Banca Veneta da S69— 
a 870 Banca di Gradito Veneta dk S13. — 
Boolei% costnuloni Veneta — , • , ' — . , — 
Cotonificio VeseiIaBO at?.BO a —, Obbllf, 
Ftastlto Veuaiia k premi 33,76 a 38.36 

ralute. 

fasi! da 30 frandii da ~ a - - .— Ban-
eonote anotiiadw da 303— | a 308.601 

OaifM. 

Olanda so. 31)3 da Germania 81— da 136.30 
• 196,60 « da 136.40 a 136.70 Ftaoda 8 da 
101.7» a 103,081—Belgio » 1 ~ da — »—.— 
lAndts 4 da 36.63 a 26.«3 Sviinra 4 101.80 
a 101.90 e da -~ — a— Vieona-Triotta 
4.1— da 208 , -1— ao8.0[8 a da a —.— 
—.— i— Fani da 20 tawM. 

iSwa». 

Banca Mailoulg 6 lia Basco di Napoli 6 l|a 
Banca Veneta -;—Basca .di Cnkl. Tji^. 

OESOVA, 32 
Bwdlu Hallana 96,43 — _ — egne* 

Haaloiiaia 3184, — Gradito Btoblllan 999.— 
«acid. 783.— Usdltananee 608.S0 

BKaUNO, 29 

Hobillare 1B3.60 AnsirUcIse SS.60 Laobarda 
181.80 Italiana 98.80' 

• VIENNA 33 

' HobUlsra 367,80 Lombarde 7680 FwroTio 
Anslr. 314.80 Banca NsiiOBaIs SS7 Nano-
Iwtiil i'ata lO.Oi I|3 Canblo Pubi. 60.35 Can-
Dfe lAndn 136,801 Aostclaea 79.85 ZeoeUnt 
Imperiali 6 93 

PAHIOI, 33' 

Bandita 8 0!o 96,78 — RésdiM 4 liS 106.03 
Beadifa italius 98,77 Landra 36.36 r 
lagune 10a.8|8i Itati* 1.3,4 Band Tare* 14.10 

' LONDEA 31 

Italia)»' 9},8|4 biglaaa 103. 7il6 Spoinnolo 
— Tana» ; 

DISPACCI PARTICOLARI 

' PàS,ial 33 

CUuittra dell* nra It. 
Marchi ^16.60 [ l'uno. 

. MILANtl 38 
Rendita Hai. 96,67 ter. 96.63 
Ibpcilein^ d'ara 30.10 

VIKNNA 311. 

Sendita anttrtaea (urta) 77,60 
id. anate. (ug. 79.16 
id. «n>tr. (oro) 108.86 

Loadra U&^O—Nap.lOOl 

Proprietà deljs tipagnifia«'M. fiAlibUSI») 

BviAiTi AtKa9À3iìmo, girmit rispom. 

'^fÌlA«LT0Rl"~ 
AvTÌsq interessantissimo 

SeiME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Soofeii iniernazionale serioala 

Il sottotirmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essera egli anche in quest'iihno, 
ncaricato della smorcio di Seme BaeM 
« b o i u i o l o if lallff , oonfeiionato sui Monti 
Maures ( Var-Praneia ) a sistema cellulare 
i'astwr selazions ^iohf^ico e microscopico 
a doppio controllo, oneraiione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti m Xa garde Preynel. 

Il prezzo del seme, immune da ^act'dsjsa 
ed atrofia, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi SO, se pagabile alla consegna, op-
pnre a lire 16 se pagabile al raccòlto. Lo 
si code puro al prodotta del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi fnrono i risal­
tati che questo Meme ottenne in tutte. ]e 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n tut t i 
1 mlttvmtaet de l IFdali , i quali an­
che nella testi trascorsa campagna del 1S8T 
sbber.1 ad e.̂ perimentaroe nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rìlevan-
iissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi ai fiivorevolisslmi risnltati 
ottenuti da varie provo, la società, con in-; 
tercssi separati ed allo suesposte condizioni 
dispoBB di seme bachi, a bomolo giallo, con­
fezionato nelle montagne Casentineai da A-
leasandro Gentili. 

Le domande di sottoscrizione pel 1S88 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, ed ai snoi agenti istituiti 
nel centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 

ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. J'ranca-

leo Cum di Ospcdalotto. 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

Letisxa. 
Pei Comuni di Faodis e Attimis signor 

Paidutti Gsusippe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

ménta sig, Antonio Tome /u Giuseppe, 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

kisandro GìaameUi fu Tomaso, 
Pel mandamento di Codroipo sig, Zanini 

Giovanni di Flaibano, 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pie-

cob' Antonio di Coseano, 
Pel uiandamento di Uiliiie, sig. Giuseppe 

ttadaro di Fclstto-Umberto. 
Pel mandamento di Maniago, sig. ftome-

nico dolt. Centawo fu Giovanni, 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latìaana, inutile presentarsi senta 
buone referenze. Le domàncle saranno indi-
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

TIPO&BJlFli U YMDERE 
Trovasi in vendita una tipografia for­

nita di 

MficcMna celsre 
e di un assortimento completo di carat­

teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per informaziani e trattative rivol­

gerai alla Redazione del nostro giornale. 

Chi Yucle Arr iccMre 
deve subito fare acquisto di qualche Bi' 

glietto dell' ultima Lotteria di Beuefl' 

senta autorizzata dal Governo Italiano 

usente dalla tassa, stabilita eolla laggr 

dal Ì 8 8 6 . 

Ogni Biglietto Costa 
UNA LIRA 

8 pui vincerà da L. 60 sino a L, 100,000 

Oirqua Bigliatti costano 3t Lire 

e possono vincere da lira 9&0 sino, a 

lir,e SSOOOOO 

D':eei B glletti ooslano ftO lire 

e possono vincere da lire CMBO sino a 

lire 2 S O O O O 

Cinquanta Biglietti costano S O lire 

a possoito viàoere da lira V f t O O sino ti 

lire aS '7 'SQO. 

Cento Biglietti oos tnao . tOO lira 

Il loro acquisto da diritto al dono Im' 

mediato di un ballissimo' Orbloglo a ro-

montotr argento Bnissimo SOOjlOOO gal' 

lonato 

I3JT 9??.p 
a po.̂ aoiLo inoltra vincere da l l ro f tOOO 

sino a lire OOdlftOO 

L'estrasione ò fissata in modo assoln 

lameotc irrevocabile al 

15 Marzo 1888 
Arra luogo pubblicamente in Roma'con 

lutle le garanzia e formalità » norma 

il leggp, e verr i lo stesso giorno 

Telegraiatain tutta Italia 
La vendita degli ultimi e p ù fortu­

nati Biglietti tanto sìugoli ohe a gruppi 

'li Ginqne, D eci, Cinquanta e Cento na-

meri rimane aperta ancora par poch; 

giorni. 

In OBNOVA presso la B a n c a f . l l l 
Cnanveto di F r a n o , vìa Carlo Felice, 
10, incaricata dell' Emissiona, 

In TORIKQ e AlILÀNO presso la 
Uanca S n b a l p i u a e di IMIIano, 

GSINEI presso Bainuno « Ba ld in i 
Piazza Vitt. Eman. 

Nelle altre oittà presso i prinoip-ili 
Banchiari, CarabiovslDte, Banche Popò 
lari e Gassa di Risparmio. 

iMESM^^ li 
—I ' JS ÌAM 

IREMO NTOIRS 
DELLA RIIIQMATA FABBRICA s . ^ 

. .jTTf^ PAUL JJSANKOT / ~ l ! 

l l ^ ) C3-I3SrE-VE,A. Zt"K 
•'"•"*"^'' ilSO NEIL» P»OIN» ' 3 C " l i ; 

Ricerca di Apprendista 
Uaa ditta Goiumerciala di Udine fa 

ricerou di un Giovanetto quale appren­

dista di scrittorio i h ' ub'ota una discreta 

calligraS'i, 

Dirigere le oSert'^ in iscritto alla Re-

dazione di questo giornale. 

II. Appartamento d'affittare 
Hublto In via Kartollni N. fi. 

Rivolgersi al II. piano stesso sopra 

indicalo. 

5000 cfulntaii 
di 

O&vbonQ di Paggio 
da vendere 

— . « i i i » . i 

É persona che tipnn in fibbricas'Ona 

anoo qnintnll ai carttoue ai 

Per trattative, tanto dall' intiera par­

tita che di une parte di essa, rivolgersi 

a S> K<, O . S o c c I i l e T e . 



IL F R I U L I 

Lo inserrioni dall'Estero per M 
E. E. Oblieght Parigi e 

Friuli si ricevono eselusiramemente presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
Koma, e per T interno presso rAmmiuistrazione del nostro giornee. 

Avvisi a prezzi modicissimi T I P O G R A F I A 
mmm làiiwi 

U D I N E I VAPORI POSTALI FBANGES! 

m 
fi 

mmmw mmm 
Agente in Genova V I T T O R I O S 0 U V A I 6 U E 

Par t enza fissa il 10 d'ogni mese 
D^ iSEMOVA Fi!» 

Rio Janeiro, Moatevideo e Bneuos-Ayros 

S& eu lc r i s s tmo v n p o r n 

STAMBOUL. 
Ospiiaiio CASDOLLE 

partirà II 10 nmrxo *888 
• v i a g - e - ì o i n . 2 0 g - ì c i r aa l , 

Sorvlxlo laappuntnblle 
Pdne fresco, caros (russa, Viaa soalt» tatto il viaggio 

11 10 aprile paitirHalfflOVi il vapore TiBK'f 
C a p i t a n o Andirae 

Pî r Met-dl e Fanseggieri liirigerei a GENOVA al rio» 
comaiiiistur» VITTORIO S A O V A Ì G U E piazza Campetto, 
7, e piazza Banchi, 15. 

Por pBsapggiari ili terza olasaa rivolgersi s Q. VANINl 
e 0. rncArièiitl ^uAli mediatori, s Genova, via del Campo, 12< 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

UsecuKlouc accurata e pronta di tutte 
lo ordiuaxlonl 

Prezzi couvesìsutissimi 

ORARIO BELLA FERROVIA 

I ANTICA OFFELLERIA 
B DI 

; 

GIEOLAMO TOPFALOm ! ' 
In. Oi-vid-ale 

Unico speoiaiista dalle tanto rinomale Cubane Cividalesi 

. L'esperieuza fatta vi il aieteoa di. coafezione e 
oottàra delle O u b a n e , permetie .al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e bucce per oltr^' un mese da'la 
fabbricEizioijp, purebé il peso d'elle medesime con B\U in-

'(•-rlòre al aieziiu cUilogranima. 
Ad evit-ire le crj'ntrtilfaz.ìgdi ai ver.douu le suidé)tt^ 

d i i b n n o aocompagoato sempre da uc'uvTigo a slaoipa 
ciinaimilu al presenti', tdODito della firma iiutiigrufd dei 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Farteaze 
aÀ CCtKB 

1IB 1.18 aat . 
„ e.io aot. 
, 10.29 aat. 
, li).60pDm 
, 6.11 , 
, B.80 , 

ttllto 
omaibtiB 
diretto 

onmlbn» 
oxonlbcit 
dlnttc 

' 'AniTi 1 
'À VSNRZU 1 
b n 7.16 ani. 

, 8.87 attt. 
» 1.40 p. 
, 6.16 p. 
, D.66 p. 
» 11.6» p. 1 

rartante 
DA VUNKilA' 
oite 4.86 ant. 

, 6.86 asti 
, 11.06 ant. 
• 8.16 p, ' r " 

dltetto 
ottBlbns 

. omnibaR 
diretto 

ounlbm 
aditti 

A:rM 
A nume 

ore f.88 ant. 
, 9.64 ani. 
' !•?? »•• 
, 6.19 p. 
a 8.05 p, 
, !1.80 ant 

Dik USIMI 
in» B.60 sat. 

, 7M ut . 
, ,10.80 (àt. 
; 4.30 p. 

oauilb, 
dintto 
omni)). 
omnlb. 

A POMTBIIBA 
Ole 8.46 ant. 

, 9.44 ant. 
, 1.S4 p. 
* 7.36 p . , 

|PA POHTBBRA 
oro 6.80 ant. 

. a,84p. 
, 6,— p. 

1 . 6.86 p. 

onnib. 
ómnib. 
oaalb, 
difetto 

A USINB 
oro 0.10 ant. 

, 4.66 p. 
, 7.86 p, 
, 8.20 p. 

DA CpINE 
0» a.fio uit. 
, 7.94 ast. 
. 11 . - . 
, 8.60 p. 
, S.8& p. 

«Uto 
àauiib. 
misto 
onnlb. 
' n 

A TRIXSm 
ctoiY.87 ant. 

, 11.31 ant, 
. 8.10 y. 
, 7 SS p. 
. 9,8ii p. 

DA TRIKSTll 
aft 7.a()Me. 

, 9.10 anb 

a 4.60 p. 
, 9 . - p. 

' 'óasìl).' 
onnlb. 
miito.. 

oanlbaa 
MJÌttC 

A DDIfg 
OM 10.— ant; 
„ 13.80 p. 
, 4,27 p. 
, B.08 p. 
, 1.1! aut. 

Dil ÙS lHI 
ota 7.47 ant, 
. IO.» , 
, 1.30 p. 
, 4,— p. 
, 8.80 p. 

•alato ' 
n 

» 

A OIVIBAI^ 
«re SAOànt. 

, 10.63 , 
, 2.03 p. 
» , •i.sa p-
, 9.02 p. 

1 BA OIVinALB 
oie 7.—ant. 

, 9.16 , 
1 « 13.06 p. 
1 '» 8.~p. 

. 7.46 p. 
i 

' miti» 
it ' 
it 
» 

i'A IIDINB 

ove ' 7.82 ant; 
,• t).i7 . 
, 13.87 p. 
, 3.831>. 
, 8.17 p. 

^"s>BEIONIO 
A - K O B I T T O QA. 3M-O 2Sr .A. TO 

ASTUCCIO 

Che la Banca Fratèlli CASARETO di Francesco -
GKNOVA - Via Carlo l'ulico, .10 — GUNOVji • 

Consoitna subito uratis e franco di porto in tutta Italia al compratori, dal gruppi di CENTO Blglloitl 

DELL'ULTIMA LOTTERIA'D.I BENEFICÈNZA ••'" 
AUTORIZZATA. DAI, GOVERNO IT.^LIANO 

liseiite dallii tii.-i3ii atubiiita oolla Leggo 2 Aprile 188B,- N. 3754 Serio 3.a. 

.'m^ SI RAIMMENTA " 1 W 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dai costo di CENTO lira oltre il dono immediato dei 

REMONTOIR possono vìncere da lire 5000 a lire 304500. 
I Gruppi'da 5 , 1 0 . 50 numeri dal costo di 5, 10, 50 lire possono vincere rispettivamente 

Lire 250 - 500 - 2,500 - 200,000 - 250.000 - 297.500 ecc. 
I Biglietti da Un Solo Numero dal costo di UNA &.ÌRA possono, vincere lire 

100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000,5000, 1000, 500, 100 e ai minimo 50. 
9«" Tutti i premi sono pagabili in contanti subito dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta oer tassa od altro. ' * « 

11 totale importo dei premi trovasi depositato pre.s3o la B a n c a S u b a l p i n a 
o di Milano Socictfi .\uonimii col capitalo versato di 20 Milioni di,lire, 
g ^ L'ESTRAZIONE FISSATA IRREVOCABILMENTE PER IL 1S MARZO 1888 - ^ ^ 
Avrà luogo in Roma alla presenza del pubblico e con tutte le formalità a norma di Legge. 
Od^ fi numera dei biglietti disponibili e principalmente del gruppi da Cento numeri essendo 
iimitati.<>simo, si invitano coloro che ancora Intendessero far acquisto degli ultimi e sicu­
ramente più fortunati biglietti a Moler sollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita viirrà chiusa entro poche settimane. Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

ia Banca Fratelli CASARETO 'di Francesco in GENOVA. 
la Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano. 
Nelle altre citta presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse Risparmio. 

(JUIME [nesso H o n m ù o o B n l d l u l , Pi.aw Vittorio Gmaouele 

Udine, 1888 — Tip. Marco Batdaaco 

file:///uonimii

